
Laureato in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi di Parma ha completato la specializzazione in car-
diologia acquisendo esperienza clinica diretta in ambito diagnostico e terapeutico, con competenze di cardiologia
clinica, terapia intensiva, diagnostica cardiovascolare non invasiva ed emodinamica. 
Vanta una carriera caratterizzata da ruoli di leadership e da un impegno costante nel miglioramento delle pratiche
cliniche e manageriali.  
Dal 2011 al 2019 ha ricoperto la posizione di Direttore Sanitario del Centro Santa Maria ai Servi della Fondazione
Don Gnocchi di Parma ed ha avviato il Centro Territoriale per la Prevenzione Cardiovascolare - in collaborazione
con l'Azienda Sanitaria Locale, l'Azienda Ospedaliero-Universitaria e l'Università degli Studi di Parma - per rispondere
a un’esigenza specifica di gestione a livello ambulatoriale dei pazienti con patologie cardiovascolari croniche. 
Da maggio 2019 ricopre il ruolo di Direttore Medico e Socio Assistenziale della Fondazione Don Gnocchi in diretta
dipendenza dal direttore generale, per garantire il corretto sviluppo di modelli e prassi clinico-assistenziali uniformi
e coerenti con la normativa vigente in tutte le strutture "Don Gnocchi"; per migliorare la sicurezza, l’efficacia, l’ef-
ficienza, l’appropriatezza e la sostenibilità dei servizi e delle prestazioni erogate nonchè dei processi di presa in
carico dei pazienti.
Collabora con la Direzione Generale e la Direzione Scientifica contribuendo alla pianificazione strategica delle
attività e allo sviluppo di nuovi servizi, con l’obiettivo di assicurare la qualità dell'assistenza e la sicurezza del
paziente. 
Ad oggi ricopre anche il ruolo di Direttore del Dipartimento di Riabilitazione Cardiorespiratoria presente su tutto
il territorio nazionale con l’obbiettivo di condividere modalità di lavoro e buone prassi tra le strutture della Fon-
dazione, ricercando soluzioni innovative e sviluppando l’attività di ricerca scientifica per migliorare la qualità dei
servizi.

«I bisogni delle persone ci interrogano, richiedono che le nostre organizzazioni siano dinamiche e flessibili,
pronte al cambiamento per fornire le migliori risposte cliniche, assistenziali e riabilitative, cercando negli
orizzonti della ricerca scientifica le migliori soluzioni individualizzate. In Fondazione Don Gnocchi riusciamo
ad attuare un modello di presa in carico riabilitativa multispecialistica e multidisciplinare in un continuum
terapeutico dalla fase acuta al rientro al domicilio». 


